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RITI DI INTRODUZIONE

Antifona d’ingresso

La schola e l’assemblea: Sal 131, 9-10

i          ex- sultent.       Propter    Da-        vid        ser-      vum

tu-              um      non    a- ver-       tas     fa-     ci-        em

chris-   ti                  tu        i.

in-du-   ant   iusti-       ti-            am,       et    sancti      tu-

C. Sa-   cer-  do-     tes      tu-   i, * Do- mi- ne,  

III

I tuoi sacerdoti, o Signore, si rivestano di giustizia 
ed esultino i tuoi santi. 
Per amore di Davide, tuo servo, 
non respingere il volto del tuo consacrato.

La schola: Sal 131, 1
Memento, Domine, David, 
et omnis mansuetudinis eius. C.

Ricordati, Signore, di Davide, di tutte 
le sue fatiche,
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Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

C.	 Amen.

La pace sia con voi.

C.	 E con il tuo spirito.

 
Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Fratelli e sorelle, 
per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

Pausa di silenzio.

 
Il Santo Padre e l’assemblea:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.

C.	 Amen.

Kyrie 
(De angelis)

L’assemblea:

Ky- ri-   e,                               e-         le- i-son.   Christe,

La schola:

                          e-         le-  i- son.   Christe,

L’assemblea:

 e-         le- i-son.    Ky- ri-   e,                               e-         le- i-

La schola:

son.   Ky-ri-  e,                                                  e-         le- i-son. 

L’assemblea:

V

La schola:

Ky-  ri-     e,                                  e-          le-  i- son. 
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Ricostruite la mia casa, in essa mi compiacerò.

A reading from the prophet 
Haggai

In the second year of King 
Darius, on the first day of the 
sixth month, the word of the 
Lord was addressed through 
the prophet Haggai to Zerub-
babel son of Shealtiel, high 
commissioner of Judah, and 
to Joshua son of Jehozadak, 
the high priest, as follows, 
‘The Lord of hosts says this, 
“This people says: The time 
has not yet come to rebuild 
the Temple of the Lord. (And 
the word of the Lord was ad-
dressed through the prophet 
Haggai, as follows:) Is this a 
time for you to live in your 
panelled houses, when this 
House lies in ruins? So now, 
the Lord of hosts says this: 

Dal libro del profeta Aggèo	  
                          1, 1-8

L’anno secondo del re Dario, il primo 
giorno del sesto mese, questa parola 
del Signore fu rivolta per mezzo del 
profeta Aggeo a Zorobabele, figlio di 
Sealtièl, governatore della Giudea, 
e a Giosuè, figlio di Iosadàk, sommo 
sacerdote.

«Così parla il Signore degli eserciti: 
Questo popolo dice: “Non è ancora 
venuto il tempo di ricostruire la casa 
del Signore!”».

Allora fu rivolta per mezzo del pro-
feta Aggeo questa parola del Signo-
re: «Vi sembra questo il tempo di 
abitare tranquilli nelle vostre case 
ben coperte, mentre questa casa 
è ancora in rovina? Ora, così dice 
il Signore degli eserciti: Riflette-
te bene sul vostro comportamento! 

Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Dio onnipotente ed eterno, 
per grazia singolare 
hai concesso al santo presbitero Pio da Pietrelcina 
di partecipare alla croce del tuo Figlio, 
e per mezzo del suo ministero 
hai rinnovato le meraviglie della tua misericordia; 
per sua intercessione concedi a noi, 
uniti costantemente alla passione di Cristo, 
di poter giungere felicemente alla gloria della risurrezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C.	 Amen.
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 149
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L’assemblea ripete: Il Signore ama il suo popolo.

1.	 Cantate al Signore un canto nuovo; 
la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo creatore, 
esultino nel loro re i figli di Sion. C.

2.	 Lodino il suo nome con danze, 
con tamburelli e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, 
incorona i poveri di vittoria. C.

3.	 Esultino i fedeli nella gloria, 
facciano festa sui loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca: 
questo è un onore per tutti i suoi fedeli. C.

Reflect carefully how things 
have gone for you. You have 
sown much and harvested 
little; you eat but never have 
enough, drink but never have 
your fill, put on clothes but do 
not feel warm. The wage earner 
gets his wages only to put them 
in a purse riddled with holes. 
So go to the hill country, fetch 
wood, and rebuild the House: 
I shall then take pleasure in 
it, and be glorified there, says 
the Lord.”’ 

Avete seminato molto, ma avete rac-
colto poco; avete mangiato, ma non 
da togliervi la fame; avete bevuto, ma 
non fino a inebriarvi; vi siete vestiti, 
ma non vi siete riscaldati; l’operaio 
ha avuto il salario, ma per metterlo in 
un sacchetto forato. Così dice il Signo-
re degli eserciti: Riflettete bene sul vo-
stro comportamento! Salite sul mon-
te, portate legname, ricostruite la mia 
casa. In essa mi compiacerò e mani-
festerò la mia gloria, dice il Signore».

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
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Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:

Alle- lu- ia,       alle- lu- ia,        alle-  lu- ia.

VI

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola: Gv 14, 6
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore. 
Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

L’assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è dunque costui, 
del quale sento dire queste cose?

Il diacono:
Dominus vobiscum. Il Signore sia con voi.	

Et     cum  spi- ri- tu       tu-  o.C.

 

c	 Lectio sancti Evangelii 
secundum Lucam.

Dal Vangelo	 
secondo Luca              9, 7-9

Glo- ri-  a       ti-bi,     Domi-ne.C.

In quel tempo, il tetràrca Erode sentì parlare di tutti questi avve-
nimenti e non sapeva che cosa pensare, perché alcuni dicevano: 
«Giovanni è risorto dai morti», altri: «È apparso Elìa», e altri anco-
ra: «È risorto uno degli antichi profeti».

Ma Erode diceva: «Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è dunque 
costui, del quale sento dire queste cose?». E cercava di vederlo.

Verbum  Domi- ni.

Parola del Signore.

C.  Laus  ti- bi,  Christe.

  Lode a te, o Cristo.
Omelia

Silenzio per la riflessione personale.
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LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio

Exsultate iusti in Domino

La schola: Sal 32, 1-3
Exsultate, iusti, in Domino; 
rectos decet collaudatio. 
Confitemini Domino in cithara; 
in psalterio decem chordarum psallite illi. 
Cantate ei canticum novum; 
bene psallite ei in vociferatione.

Il Santo Padre:
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente.
C.	 Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte

Il Santo Padre:
Guarda con benevolenza, o Signore, 
i doni deposti sul tuo altare nella memoria di san Pio da Pietrelcina 
e come per la forza di questi divini misteri 
lo hai coronato di gloria, 
così dona a noi l’abbondanza del tuo perdono. 
Per Cristo nostro Signore.
C.	 Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

I pastori della Chiesa, 
immagine di Cristo, buon pastore

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.
C.	 E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
C.	 Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
C.	 È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
lodarti e ringraziarti sempre, 
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo Signore nostro.

È lui il pastore buono 
che ha dato la vita per le sue pecore 
e continua a pascere il suo gregge 
donando alla Chiesa pastori secondo il suo cuore.

Nella vita di san Pio da Pietrelcina 
riconosciamo i segni del tuo amore per noi: 
nella sua voce, la tua parola, 
nei suoi gesti, la tua potenza.

Per questo dono del tuo amore, 
uniti agli angeli e ai santi, 
con voce unanime 
cantiamo l’inno della tua lode:

Sanctus 
(De angelis)

mi- nus  De-  us  Sa-                          ba-   oth.   Ple-ni   sunt

La schola:

cæ-   li     et   ter-     ra     glo-  ri-   a  tu-    a.   Ho-sanna    in

L’assemblea:

excel-        sis.    Bene-dic-      tus  qui    ve-      nit       in nomi-

La schola:

ne Do- mi-ni.    Ho-  san-     na       in    excel-                 sis.

L’assemblea:

VI

La schola: L’assemblea:

Sanc-     tus,    Sanctus,     Sanc-       tus        Do-
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Preghiera eucaristica II

Il Santo Padre: 
Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità.
Il Santo Padre e i concelebranti:
Ti preghiamo: 
santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito 
perché diventino per noi 
il Corpo e c il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo.
Egli, consegnandosi volontariamente alla passione, 
prese il pane, rese grazie, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.
Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
di nuovo ti rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
Celebrando il memoriale 
della morte e risurrezione del tuo Figlio, 
ti offriamo, Padre, 
il pane della vita e il calice della salvezza, 
e ti rendiamo grazie 
perché ci hai resi degni di stare alla tua presenza 
a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: 
per la comunione 
al Corpo e al Sangue di Cristo, 
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
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Un concelebrante:
Ricordati, Padre, della tua Chiesa 
diffusa su tutta la terra:       
rendila perfetta nell’amore 
in unione con il nostro papa Francesco, 
i presbiteri e i diaconi.

 
 
 
 
Un altro concelebrante:
Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle 
che si sono addormentati 
nella speranza della risurrezione 
e, nella tua misericordia, di tutti i defunti: 
ammettili alla luce del tuo volto. 
 
Di noi tutti abbi misericordia, 
donaci di aver parte alla vita eterna, 
insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
gli apostoli, san Pio da Pietrelcina       
e tutti i santi 
che in ogni tempo ti furono graditi, 
e in Gesù Cristo tuo Figlio 
canteremo la tua lode e la tua gloria.

Il Santo Padre e i concelebranti:
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L’assemblea:

&
A

œ
- - - men.

œœ

A

œ.

 men,

œ.

 men.

œ.

a

œ68 œ.
U,



21

RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, 
osiamo dire:

Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 
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men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

 
 
L’assemblea:
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Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C.	 Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C.	 E con il tuo spirito. 

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.
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Agnus Dei 
(De angelis)

L’assemblea:

mi-se-re- re        no-   bis.      Agnus   De-       i,  * qui  tol- lis

La schola:

pecca-ta  mun- di:      mi-se-re- re        no-   bis.      A-  gnus

L’assemblea: La schola:

De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:    dona  no- bis      

L’assemblea:

pa-      cem.

A-  gnus  De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:

VI

La schola:

Il Santo Padre:
Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Anfitona di comunione

La schola e l’assemblea:  Cf. Mt 24, 46-47

Domi-nus,      inve-ne-   rit    vi-gi-  lantem;      amen   di- co

vo-    bis,     su-per      omni-  a     bo-na     su-  a     consti- tu-

et                 e-       um.

C. Be-     a-tus    ser-        vus, * quem, cum ve-   ne-rit

III

Beato quel servo che il Signore, arrivando, troverà vigilante; 
davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni.
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La schola: Sal 32, 1
Exsultate, iusti, in Domino; 
rectos decet collaudatio. C.

Esultate, o giusti, nel Signore; per gli 
uomini retti è bella la lode.

 
 
 

Adoro te devote

La schola:
1.	 Adoro te devote, latens Deitas, 
quæ sub his figuris vere latitas: 
tibi se cor meum totum subiicit, 
quia te contemplans totum deficit.

 
 
L’assemblea:

2. Vi- sus,   tactus,  gustus      in   te    fal-li-tur,    sed   audi- tu

so- lo   tu- to   cre-di-tur:    cre-do   quidquid   di- xit    De-

i     Fi- li-  us:     nil   hoc  verbo    Ve-  ri-  ta- tis    ve- ri-  us.

La schola:
3.	 In cruce latebat sola Deitas, 
at hic latet simul et humanitas: 
ambo tamen credens atque confitens, 
peto quod petivit latro pœnitens.

 
 
 
L’assemblea:

4. Plagas,  sic-ut  Thomas,   non   in-tu- e-  or:   De- um  tamen

me- um    te   confi- te- or;     fac  me    ti- bi    semper    ma-

gis  cre-de- re,      in  te  spem  ha-be-  re,     te   di- li- ge-re.

 
 
 
La schola:
5.	 O memoriale mortis Domini! 
Panis vivus vitam præstans homini! 
Præsta meæ menti de te vivere, 
et te illi semper dulce sapere.
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L’assemblea:

6. Pi-  e    pel-li-ca- ne,  Ie- su    Domi-ne!    Me    immundum

munda    tu- o   Sangui-ne:     cu- ius     u-na   stil- la      sal-

vum  fa-ce-re     to-tum mundum  quit   ab   omni  sce-le-re.

 
La schola:
7.	 Iesu, quem velatum nunc aspicio, 
oro fiat illud quod tam sitio: 
ut te revelata cernens facie, 
visu sim beatus tuæ gloriæ.

 
La schola e l’assemblea:

A-  men.

 
 
Silenzio per la preghiera personale.

Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
La partecipazione a questo banchetto del cielo, 
Dio onnipotente, 
rinvigorisca e accresca in tutti noi la grazia che da te proviene, 
perché, celebrando la memoria di san Pio da Pietrelcina, 
custodiamo integro il dono della fede 
e camminiamo sulla via della salvezza da lui indicata. 
Per Cristo nostro Signore.

C.	 Amen.
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RITI DI CONCLUSIONE

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C.	 E con il tuo spirito. 

Sia benedetto il nome del Signore.

C.	 Ora e sempre. 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

C.	 Egli ha fatto cielo e terra. 

Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo.

C.	 Amen.

Il diacono:
Andate in pace.
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Antifona mariana

Salve, Regina

La schola e l’assemblea:

dulce- do      et  spes  nostra,  sal-ve.        Ad   te   clamamus,

osten-de.       O   cle- mens,    o        pi-   a,       o               dul-

tes   et  flentes     in  hac   lacrima-rum  val-le.        E- ia     er-

fructum   ventris    tu-  i,     no- bis,   post  hoc    exsi-  li-  um,

cis   Virgo   Ma- ri-   a!

go,   advo-ca-ta    nostra,     il-los  tu-  os  mi-se-ri-cordes   o-

cu-los   ad   nos  conver- te.       Et   Ie-sum     be-ne- dictum

exsu-les   fi- li-  i     E-væ.       Ad  te    suspi-ramus   gemen-

Salve, Re-gi-na, * Ma-ter  mi-se-ricordi- æ,    vi- ta,

V

dulce- do      et  spes  nostra,  sal-ve.        Ad   te   clamamus,

osten-de.       O   cle- mens,    o        pi-   a,       o               dul-

tes   et  flentes     in  hac   lacrima-rum  val-le.        E- ia     er-

fructum   ventris    tu-  i,     no- bis,   post  hoc    exsi-  li-  um,

cis   Virgo   Ma- ri-   a!

go,   advo-ca-ta    nostra,     il-los  tu-  os  mi-se-ri-cordes   o-

cu-los   ad   nos  conver- te.       Et   Ie-sum     be-ne- dictum

exsu-les   fi- li-  i     E-væ.       Ad  te    suspi-ramus   gemen-

Salve, Re-gi-na, * Ma-ter  mi-se-ricordi- æ,    vi- ta,

V
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